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Prot, n. 153 del 10,01.2013
Oggettor Linee guida sui pareri igienico salitari per gli impianti di trattamenlo delle acque
reflue domestiche cosiddetti 'alternativi' (subirrigazione ed evapotraspiraz ione) e sui par€ri di
idoùeità tecnico.seDitari.

ll 13 Dicembre 2012 presso ilocali del Diparîitreùto dj Prevenzionc dl Guidonia si. .:,,u.a ùrìa,i!i,.i-,ì:.::.
Amministratori e tecnici di vari Comuni per discutere sulle indifferibili esigenze di snellimento di aicune

pmtiche per le quali ilpaEre igienico sanitario risulta ormai pleonastico se non inutile.
Parecchie Amministrazioni si sono già regolate aggiomando i propd comportamenti. ma è necessario re[dei.
più uniform€ ilúpporto fia Enti.
A vantaggio della cinadinanza soirrattuno in teiìììirì di mìriir:i: i: r''.r:!r:r : ::', ...

stessc sono stati individuali e corìcordatì alcuni crirerì seÌcili'i.
Si è altresì concordato che la gran parte delle pratiche in esame losse di poca o nulla rilevanza dai punlo oì vìsi?

della prevenzione quindi senza efficacia ai fini della 1uîela della salute dei cittadini.

Impianti di tntlametrto acoue r€flue domestiche

L'adozione d€llo schema sottoelencato ci consentirà:

a) di uniformare le procedure relative alle autorizzazioni allo scarico per gli impianti in esame per tutti i
Comuniche afferiscono tenitorialmente all'Azienda USL RM G;

b) accelerare in modo significativo I'iter forsmale delle pratiche;

c) consentire ai chiedenti un notevole risparmio nelle spese di approntamento delle pratiche stesse,

ln psrticolere gli Ulfrci Tecúici Comuúali &L!!y!9rgug_più:bE!lgbgg!!tl!sL per il relativo parcre
perché inutile e poco sigDilicativo n€i segu€nii casi:
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1) Impianti di smaltimento dei reflui civili nel softosuolo (subirrigazione, pozzi assorbenti) con un numero di
utenti equivalenti uguale o infe ore s 5; la Deliberazione della Ciunta Regionale della ReSione Lazio del t3
Maggio 201l, n.219 chiarisce inequivocabilmente le linee guida tecniche da adottare; la relazione geologica
allegata rassicura sulla congruità dell'impianto; I'impatto igienico sanitario risuha praticamente trascurabile.

2) Impianti di evapotraspirazione fitoassislita con un numeto di uledti equivalenti uguale o hîeriore a 5
(valgono le stesse considerazioni del punto precedente, con I'unica differenza che in questo caso non risulta
necessaria la relazione geologica perché I'impianto è a circuito chiuso e il refluo non viene scadcato nel
sottosuolo).

l) Il]lpianri. sìa di subirrìseziclrc rlìÈ iii evipotraspilezione.
iìgt'irci;r. po5r-ii_ _e'i i ,r.,,r: :,i :

pianidi urbrui/zrzror
o altre situazioni poienzialmenÌe susceÌ!ibili di inqtijÈanleniÒr

fei insediameùfi isolati p€rlopiù di natùra

4) Rinnovi delle autorizzazioni allo scarico; in questi casi l'utente autocertificherà che nulla è cambiato
rispetto al momento del dlascio dell'autorizzazione, in particolare in termini di carico inquinante e numer'o dì
uîenti equivalentj.

Naluralmenlc il DiÌraÍiÍren1o di l)rc."e ì2i..:: -. r.Lì ::ìòi o/,-.:. -, :...j..:
sia per Ia presenza iù coDièrenze clei s.ivizi fin0lizzaie. c|e pli i.rn: ; i:lir;ii ;eiriLii i ag . .rr1 .
veri e propri, di qualsiasi natura (civile, industliale, ecc.) ed agli inpianti "aheflìativi" che non rienl|ano nella
casistica sopraelencata.

E' pacifico che ogniqualvolta gli uffici tecnici comunali rawisino la necessità di assistenza e/o dialogo con i
tecnici del Dipartimento di Prevenzione, questi ultimi saranno a disposizione delle Amministrazioni richiedenti.
Dal punto di vista normativo il riferimento è nel D. Lgs. 152/2006 ed nella DeÌiberazione della Giunta
Regionale della Regione Lazio del l3 Maggio 201t, n.219.

Pareri di idoneità tecnico-sanitaris

Per quanto attiene a detti pareri, alcuni Comuniancoranon perconono I'iter previsto dallavigente normativa,
nella fattispecie I'all. 49, comma 4-bis, della Legge 122/2010 che riformula interamente I'art. l9 della
Legge 241l1990 sostituendo la Dichiarazione di inizio attività (DIA), con la Segnalazione certificata
di inizio attività (SCIA).
E' chiaro che l'ideale sarebbe (come peraltro in aree del Paese piir virtuose o pro.wide) che il traffico
di informazioni fra Enli awenisse per posta elettronica certificata (PEC), ma in mancanza sarebbe
almeno opportuÍo che il cartaceo fosse limitato ai casi previsîi dalla legge.
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In primis, i pareri di idoneita tecnico-sanitaria debbono essere prodotti soltatrto laddove previsti dr
qualche norma o regolamento; faccio qualche esempio, le attività sanitarie (regolate dalla L. R.
Lazio n. 4/2003 e s. m. e i.), i laboratori di tatuaggio (D.G.R. Lazio 22.09.998 n. 4796), case di riposo
e struttue socioassistenziali (L.R lazio n..41103 es. m. i.), etc.: I'Amministazione deve comÌrnque
semprc motivare la dchiesta di palere itrdicandone gli estremi normativi.

Anche i pareri in edilizia rientrano nella fattispecie di cui sopra: c'è però qualche Amministrazione
che ancora invia per parere sanitalio le modifiche inteme di appartamenti o negozi, che non rivestono
alcuna importanza ai fini della tutela delia salute umana.
Si è convenuto che per le situazioni Griani ubanistici, gandi impianti etc) che rivesto[o per le
Amministrazioni rilevanza signihcativa sotto l'aspetto della tutela dalla salute umana i tecnici del
Dipartimento di Prevenzione, come del resto hanno fatto finon, pafeciperanno alle conferenze dei
servizi indette in proposito dagli Enti interessati e comunque satanno a disposizione per la dovuta
assiste,rza alle Aúmirrisirar:icf j.

Se SOrgesse qualche dubbio rnterp|eiati-,'o sui coiìlrlxr) eel,a ÌJ. -si;, !t : ,aa,- i .l
altriaspetti quinon trattati, restianÌo a disposizioiìe piena dclia At niùistra;ìù.:

Invio cordiali saluti.

Dlleiiarr.:


